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La RegioII Apulia et Calabria era una delle regioni augustee d'Italia. Come per le altre regioni augustee la regio II è denominata Apulia et Calabria nell'uso accademico, in riferimento alla muntis Calabri storica e al territorio dei Dauni e Peuceti unito col nome di Apulia. La regione comprendeva anche il Sannio irpino (Hirpinia), l'attuale Puglia a cui va aggiunta l'attuale provincia di Avellino e la zona orientale dell'attuale Basilicata. Dopo aver descritto l'Italia antica fino a Metaponto, dobbiamo parlare delle regioni che la seguono. La prima è la Iapigia: i Greci la chiamano Messapia, gli indigeni la distinguono in Salento e Calabria. A nord di queste si trovano le popolazioni chiamate in greco Peucezi e Dauni, ma gli indigeni chiamano Apulia tutta le regione dopo la Calabria e Apuli la popolazione. La regione della Puglia fu conquistata dai Romani durante le guerre contro i Sanniti e contro Pirro tra il IV e il III secolo a.C.. I Romani si preparavano a conquistare la Puglia e questa conquista si concluse intorno al 260 a.C.,Questi notarono la posizione strategica della regione che, con il porto di Brindisi, rappresentava la via per la conquista dei Balcani e della Grecia. Con la caduta dell'Impero Romano d'Occidente, Taranto si avviò dopo tanto splendore verso un periodo di decadenza lungo ed inesorabile, a causa anche dello sviluppo progressivo del porto di Brindisi. La popolazione pugliese assistette più volte all'avvicendarsi dei Bizantini, dei Goti e dei Longobardi: Belisario occupò Taranto e la ripopolò; ma Totila, giunto nel VI secolo da nord con i suoi Goti, conquistò la regione dopo aver distrutto e depredato altre città come Arpi e Herdonia, creando successivamente un forte presidio proprio a Taranto. Il generale bizantino Narsete, successore di Belisario, sconfisse Totila e la rifece bizantina. Poi, nel 568 scesero i Longobardi di Alboino e la conquistarono. Il Salento fu particolarmente colpito durante la guerra bizantino-gotica intorno al 535 - 553), voluta dall'Imperatore d'Oriente Giustiniano per riconquistare le terre occidentali un tempo possedute da Roma, e anche qui poco dopo si affermò la dominazione bizantina. Nel 663 il Basileus Costante II Eraclio sbarcò a Taranto con una flotta, e strappò ai Longobardi la città, le Murge, il Salento e il Gargano. Una volta tornato a Costantinopoli l’imperatore dovette far fronte ai Longobardi che ripresero la lotta, prima col duca Grimoaldo e in seguito con Garibaldo, che nel 686 riconquistò Taranto e Brindisi. Nel frattempo i Longobardi conquistarono la Puglia e il Bruttium settentrionali con incursioni anche più a sud. Brindisi era stata distrutta nel 674 dai Longobardi di RomualdoBenevento guidati da , e nel IX secolo fu sede, a Torre Guaceto, di un campo trincerato saraceno. Ripresa dai Bizantini, ne restò in possesso sino alla conquista normanna nel 1070. Nella prima metà del VII secolo, i Longobardi erano giunti poco più a sud dell'Ofanto. L'ulteriore avanzata fino alla soglia messapica sarebbe avvenuta successivamente con Romualdo I. La penisola salentina divenne una terra di confine fra Longobardi e Bizantini. Questi ultimi, intorno al  VII secolo, fondaronoBruzio il Ducato di Calabria, aggregando la regione del  (l'attuale Calabria) alle terre che già possedevano nel Salento. Fu in questa occasione che il nome Calabria finì per designare l'odierna regione calabrese, mentre il Salento venne progressivamente conquistato dai Longobardi che finirono per prendere anche la capitale del ducato, Otranto.
Nel 757, nel periodo in cui Longobardi e Bizantini stipularono la pace e si spartirono il territorio, la città idruntina venne restituita all'Impero insieme alla parte meridionale del Salento, ma ormai l’assegnazione del nome Calabria era compiuta. Attorno all'anno 700 iniziarono le scorrerie dei Berberi, che dureranno fino all'anno 1000. L'inizio del IX secolo fu caratterizzato invece dalle lotte interne che indebolirono il potere longobardo. I Bizantini conquistarono Bari nell’870 che divenne il maggior centro politico, militare e commerciale dell'Impero Romano d'Oriente, in Italia. Nel frattempo i musulmani riuscirono ad avere il controllo di Taranto, istituendo un emirato che fu attivo per 40anni. Nell'871, e in seguito nell'875, Taranto accolse le truppe musulmane che erano destinate al saccheggio della Campania e della Puglia. Nell'880 l'Imperatore Basilio I il Macedone, con l’obbiettivo di sottrarre ai Saraceni le terre pugliesi, inviò due eserciti guidati dai generali Procopio e Leone Apostyppes ed una flotta navale al comando dell'ammiraglio Nasar: la via del mare fu bloccata dalla flotta bizantina, i musulmani vennero sconfitti, e così Taranto fu sottratta al loro dominio. Tra i primi atti del governo bizantino del generale Apostyppes vi fu la riduzione in schiavitù degli abitanti di origine latino-longobarda, ormai convertiti ai costumi islamici, e l'accoglienza di coloni bizantini per ripopolare la città. Dal 922 la città ionica continuò a subire le incursioni saracene: il 15 agosto 927, i Musulmani guidati dallo schiavone Sabir, la distrussero definitivamente, infierendo contro i cittadini e massacrandoli senza pietà, deportando come schiavi in Africa tutti i superstiti. Pochi scamparono alla morte cercando rifugio nelle Murge.Nel 967 l'Imperatore bizantino Niceforo II Foca considerato il secondo fondatore di Taranto s'interessò alla città e volle ricostruirla, nacque così l'odierno Borgo Antico. I pescatori che erano emigrati, cominciarono a rientrare fiduciosi ed a popolare la zona spianata sul Mar Piccolo. L'impero bizantino, favorì l'immigrazione di bizantini, in particolare nel sud del Salento, per ripopolare una zona considerata strategica. Le tracce di quell'antica migrazione sopravvivono tutt'oggi nell'isola linguistica della Grecìa salentina, dove si parla una lingua direttamente imparentata al greco. Nel 975 il catapano bizantino Zaccaria sconfisse presso Bitonto i Saraceni e uccise il loro capo, Ismaele. Nel 1010 ci fu la rivolta di Melo di Bari a cui parteciparono le città Bari, Bitonto, Bitetto. Bari dall'anno1000 fu presa d’assalto più volte da parte dei Saraceni: il più grave avvenne nell'anno 1002, un lungo assedio da cui Bari venne liberata grazie all'intervento della flotta veneziana, guidata dal doge Pietro II Orseolo.
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